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MALTEMPOANCORADISAGI SUL TERRITORIO

Folgaria, 17 scout
salvati dalla tempesta
Pompieri, in 18 ore
trecento interventi
Grigno,ribaltatouncamion.Sarche,battellobloccato
TRENTO Altra pioggia, tradotto:
altri disagi. In una estate dalle
alte tempe rat ure, ma pi ù in-
certa che mai nelle previsioni,
il m a lte m po è to r na to i er i a
fa rn e da p ad ron e — so pr at -
t u t to a s u d de l l a pr ov i n c i a ,
nell’Alto Garda e Ledro e nella
Val del Chiese — mettendo in
difficoltà più di una persona.
C o m e 1 7 s co u t ( l a ma g g i o r
par te di lo ro mi nore nni ) d el
g r u p p o « Va l d ’ E n z a 1 » —
composto da 40 persone arri-
vate da Tra vers e tolo ( Parma)
— c he so no rim as ti blo ccat i
n e l l a not t e t r a ie r i e l u ne d ì
sull’altopiano di Folgaria.

Mentre si trovavano a cam-
pe ggi are al l’ape rto t ra p as so
Coe e Dosso delle Somme, in-
fatti, sono stati colti di sorpre-
s a d a l l a t e m p e s t a d ’a c q u a ,
gr a n di n e e ven to , ta n to ch e
un co nd uc en te, ch e p as sa va
per caso in zona, ha deciso di
contattare il 112 poco dopo le
22 c h iede ndo a iuto per loro.
La centrale di Trentino Emer-
g e n z a h a q u i n d i a t t i v a to l e
operazioni di soccorso e i pri-
mi sette ragazzi sono stati ac-
c o m p a g n a t i a l Pa l a s p o r t d i
Folgaria dal S o ccorso alpino,
dove hanno trascorso la notte
al riparo. I 10 rimanenti, che si
era no ri p ar a ti in un an fra tto
d e l r u d e r e d e l Fo r te D o s s o
d el l e So m m e, p a rz i a l m e n te
allagato, sono stati recuperati
poco dopo.

Il lieto fine in un evento che
p o t e v a a v e r e c o n s e g u e n z e
p e g g i o r i , c o m e c a p i t a t o i n
Lombardia in val Camonica a
Corteno Golgi, in località Palù
( B r e s c i a ) e a 1 . 4 0 0 me t r i in
quota, dove una scout 16enne,
di nome Chiara Rossetti e del
gruppo di Prestino (Como), è
mo r ta do po es sere s tat a t ra-
volta da un tronco mentre sta-

va dormendo in tenda con al-
tre sue amiche.

Oltre a Folga ria, gli oper a-
tori del Soccorso alpino sono
intervenuti anche a Storo, do-
ve u n a d o n n a o l a n d e s e , i n
compagnia di altre persone, è
stata soccorsa in un lieve stato
d i i p ot er m i a n e l la f o rr a d e l
to rr e nt e Pal v i co , in g ro s s ato
d a l l e p r e c i p i t a z i o n i . I s u o i
compagni sono riusciti a libe-
rarla ma, spaventata, la donna
n o n è s t a t a p i ù i n g r a d o d i
proseguire. Uno dei tre è riu-
sci to a rag giu nger e la st rad a
per chiamare i soccorsi, men-
tre gli altri due, recuperati, so-
no s t at i po r t a t i p e r a c ce rt a -
menti in ospedale a Tione, ma
non rischiano nulla di serio.

Tanto lavoro, co me qu ell o
dei vigili del fuoco, che hanno
dov uto ge st ire q ua si 3 00 i n-
terventi in 18 ore, come ha in-
formato in una nota la Provin-
cia. Alla Centrale operativa so-
no arrivate quasi 2.000 comu-
nicazioni per allagamenti (90

eventi), taglio piante (50), ser-
viz i tecn ici (45 ), p roble mati -
che relative alla viabilità, con
s m o t t a m e n t i e p r e s e n z a d i
materiale sulle strade (30), in-
cendi e incidenti stradali gra-
vi (25), soccorsi tecnici urgen-
ti (15) e dissesti statici e ogget-
ti pericolanti (10).

È di 40-50 millimetri il valo-
re me d i o d i pi o g g i a c a d u t a
n e l T r e n t i n o m e r i d i o n a l e ,
mentre le raffiche di vento, a
Trento Laste, hanno toccato il
picco massimo di 95 km/h. I
fulmini caduto in totale sono
stati 3.142.

Vici no a Torbole , le ret i di
contenimento posate sulle fo-

ci del Sarca dai pompieri, lu-
ne dì s er a, h an no p or ta to a l-
l ’ i n c a g l i a m e n t o d i u n o d e i
bat telli di «N avig arda ». Sol o
all’ora d i pran zo di ieri i soc-
corritori sono riusciti a slega-
re la barca dalle corde, mentre
i turi sti son o stati caricati s u
un secondo battello.

Rig uardo all e st rade , ne lla
notte i pompier i ha nno lavo-
rato a Rio Dosson in val Geno-
va p er u n a c o la t a d i d e t ri t i ,
sulla SP59 tra Nomi e Calliano
per allagamento del sottopas-
so, e sulla SS241 dei La ghi d i
M o l v e n o e Te n n o p e r u n o
smottamento e al cune colate
localizzate di materiale.

G l i a l t r i t r a t t i i n t e r e s s a t i
dal la ca duta di alb eri o sa ssi
sono poi stati la SP83 di Pinè
i n l o ca l i t à S ve s e r i , l a S P 1 0 8
della Val di Centa, la SS50 del
Grappa e passo Rolle in locali-
t à Fo r te B us o ( P re da z zo ) , l a
SS346 del passo San Pellegri-
no tra Ronchi e Fango (Moe-
na), la SP7 1 Fersin a Avi sio in
località Segonzano, la SP49 di
B e s e n e l l o e l a S P 9 0 D e s t r a
Adige con colate di materiale
in carreggiata. Nelle Giudica-
rie, sono finiti a terra dei tron-
chi sulla SP69.

In B as sa Va ls ug an a, a G ri -
g n o , u n a u t o a r t i c o l a t o c h e
trasportava 33.000 litri di ga-
s o l i o n e l l e c i s te r n e è f i n i to
r u o t e a l l ’a r i a , f u o r i s t r a d a ,
lungo la strada statale 47. For-
t u n a t a m e n t e i l c a m i o n i s t a
n o n è r i m a s to fe r i to g r a ve -
mente e, nonostante la caduta
del mezzo pesante, non si so-
no r eg i st r at i s ver sa m en t i d i
carburante a terra.

Il ma l tempo ha infine cau-
sa to m o l t i d i s ag i a nc h e a l la
viabilità. In Veneto, i treni del-
la mattinata con destinazione
Bolzano sono stati cancellati,
quelli che da Trento erano di-
retti verso il Brennero hanno
accumulato ritardi anche fino
a 120 minuti nella mattinata. È
stato chi uso al p ubblico per-
c h é i n a g i b i l e i l s i t o d e l l a
Grande Guerra a Punta Linke.

Lorenzo Pastuglia
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Bypass: «Utile per la bonifica,ma serve più galleria»
LaCgil promuove l’opera «con riserva». Venerdì assemblea cittadina dei comitati contrari

TR E NT O Il B yp a ss s ot ter r an e o
per la ferrovia trent i na non è
solo l’occasione di mettere fi-
nalmente ordine nelle aree ex
S l o i e C a r b o c h i m i c a , m a se
possibi le andrebbe p ure p ro-
lu n ga to, po r ta ndo l a gal le ria
«almeno fino all’attuale scalo
ferroviario a n ord del l’abitato
di Roncafort». È questa la sin-
te si d el l ’as se m bl e a ge ne r al e
della Cgil di Trento, che ieri ha
con clu so i l l avoro in izi ato in
fa s e co n gr es su a le a ge n na io
a p pr ov a n do a d a mp i a ma g -
gioranza — tre astenuti — un
d oc u m e nt o di r ac c o m a n d a -
zioni sulla futura circonvalla-
zione.

Quasi scontata la «vigile at-
tesa» c he il sin dacato ri badi -
sce riguardo alla questione in-
quinamento, affiancandola al-
la p re s cr i zi o ne d i p re ce de re
«tutte le necessarie precauzio-
ni per tutelare la salute dei la-

voratori impegnati nel cantie-
re e dei cittadin i». Per la Cgil
l‘opera deve essere un’occasio-
ne per definire tempi, modali-
tà e progetto della bonifica to-
tale delle aree Sloi e Carbochi-
mica, per «recuperare defini-
tivamente una por zione della
città che ancora oggi soffre le
conseguenze di inquinamenti
n e l s u o l o p o r ta t i av a n t i pe r
decenni»; il sin d acato chiede
c he si pr oc e da al l ’es p ro p ri o
delle aree, senza oneri per gli
enti p ubblic i, da pa r te di Co-
mune e Provincia, «per avvia-
re l a me s sa i n s ic u re zz a e l a

d e l l a c i t t à e l a c e s u r a t r a l e
ar e e a de s tr a e s in i s t r a d e l la
ferrovia; «La pa r te nord della
città verrà ancora attraversata
da treni con merci anche peri-
colose, più lunghi, più veloci e
pi ù r um oros i. La p reo ccup a-
zio ne è che il pas sag gio a ri -
dosso del tessuto ur bano de -
termini un incremento del ru-
mo re e de ll e v ib ra zi on i e u n
fo r te i m p a tt o v i si vo a c a u sa
de ll e b a rr ie re ant i -r um or e» .
Ecco perché la Cgil propone il
«prolu n gamen to de ll’interr a-
mento dei binari verso nord».

Intanto, venerdì, alle 20 nel-
la sa la circos crizio nale P iedi-
castello, in via Verruca 1, i co-
mi t at i c o n tr o l a ci rc on va ll a -
zio ne orga nizz ano un’assem-
blea cittadina per fare il punto
sui cantieri ma anche sulle fu-
ture proteste.

Gi. Co.
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Lavori in corso

I cantieri per la
realizzazione

degli scavi
sono già stati

avviati da quasi
unmese, anche
se non sono

mancati i
problemi,
compresi quelli

con i comitati
contrari

Vigile attesa
L’inquinamento
spaventa il sindacato,
che raccomanda
massima attenzione

Valle del Sarca

Arrampica
e precipita:
bambina ferita

S ono stati attimi di
tensione quelli vissuti
poco dopo l’ora di

pranzo di ieri alla falesia
Gola di Toblino, in Valle
del Sarca. Una bambina
ceca di 9 anni è caduta da
un grosso masso mentre
stava arrampicando,
precipitando al suolo
dopo un volo di alcuni
metri. Era in compagnia
della famiglia. Sul posto i
vigili del fuoco locali, gli
operatori della stazione
«Trento-Monte Bondone»
del Soccorso alpino e gli
operatori del 118 con
l’elicottero e l’ambulanza.
La piccola non avrebbe
mai perso coscienza e per
questo non sarebbe in
gravi condizioni.
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Sottosopra

Un camion-
cisterna

con 33.000 litri
di carburante

si è ribaltato
ieri a Grigno
lungo la SS47

( )Foto: Vvf Grigno

Linfano (Arco)

Tentadiaccoltellare il compagno: ilgip convalida l’arresto

È stata arrestata ieri mattina la
donna 35enne di origini
rumene che domenica

mattina, alle 10, aveva aggredito
in un’abitazione di Linfano (Arco)
il proprio compagno, un italiano
di 40 anni.

Dopo un’accesa discussione in
famiglia, la donna aveva tentato
di colpirlo con una coltellata. La
tragedia era per fortuna stata
evitata senza gravi conseguenze,
dato che il 40enne era riuscito a
parare il colpo con una mano,
procurandosi un taglio non

importante.
Sul posto erano intervenuti i

carabinieri di Arco, che avevano
poi rintracciato il coltello nel
lavandino di casa. L’uomo era poi
stato portato dal personale del 118
al pronto soccorso, cavandosela
con 10 giorni di prognosi.

Prima di finire a processo, la
donna era stata messa agli arresti
domiciliari su disposizione del
magistrato di turno, il
procuratore capo di Rovereto, la
dottoressa Viviana Del Tedesco.

Ieri mattina, la convalida

dell’arresto da parte del giudice
per le indagini preliminari.

E in casi come questo — hanno
fatto sapere in una nota i
carabinieri — i militari della
stazione di Arco, oltre alla parte
prettamente penale, hanno
messo in atto il protocollo di
tutela della vittima. L’uomo è
stato così portato al Centro
antiviolenza e ora potrà godere di
una struttura dove poter stare
oltre all’ausilio di specialisti.

Lo. Past.
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bonifica integrale attraverso le
m ig l i o ri te cn o l o gi e e p r as s i
sci ent ifi che po ssi bil i». La s i-
gla è anche si cura che il pro-
blema dell’inquinamento non
si limiti a ex Slo i e C arbochi-
mi ca, m a c oi nvolg a an che l a
fald a supe rfici ale e il terren o

sotto i binari, per questo serve
procedere alla caratterizzazio-
ne a m b i e n t a l e sotto la super-
visione di un soggetto terzo.

Per quanto riguarda il trac-
ci a to, v ia M ur ed ei e vi d en zi a
d u e c r i t i c i t à : l ’a u m e n to d e l
traffico merci sulla parte nord

Storo
In tre
volevano
percorrere
la forra
del
torrente
Palvico
in
notturna
ma sono
rimasti
bloccati
Uno
dei tre
era
in un lieve
stato di
ipotermia
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